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La complessa rete delle organizzazioni
internazionali che costituisce la gover-
nance globale è diventata talmente di-
stante ed inefficace che sono ormai po-
chi quelli che si affidano ad essa per
raggiungere dei risultati. Ora, dopo de-
cenni di guerre di territorio e automar-
ginalizzazione, le organizzazioni inter-
nazionali devono necessariamente riu-
nirsi attorno a una priorità globale
sempre più urgente: l’urbanizzazione
sostenibile.
Il mondo sta attraversando un proces-
so di urbanizzazione irreversibile sen-
za precedenti. Si stima infatti che la
percentuale della popolazione globale
concentrata nei centri urbani toccherà
il 60% entro il 2030. D’altra parte, que-
sta rapida urbanizzazione sta compor-
tando un aumento del consumo indu-
striale di combustibile fossile, del con-
sumo dell’acqua da parte delle fami-
glie e un aumento della domanda per i
prodotti alimentari nelle aree in cui i
terreni agricoli sono scarsi. In breve,
l’evoluzione dell’attuale processo di
urbanizzazione non è di fatto sosteni-

bile. Gli sforzi per cambiare il contesto
continuano tuttavia ad essere purtrop-
po inadeguati. Se da un lato l’Assemblea
Generale delle Nazioni Unite ha delega-
to all’agenzia per gli insediamenti
umani, UN-HABITAT, la promozione di
un processo di urbanizzazione sosteni-
bile, dall’altro l’agenzia non ha l’in-
fluenza necessaria per garantire che
quest’aspetto fondamentale venga in-
serito nell’agenda globale.
Inoltre, gli attori dello sviluppo interna-
zionale (tra cui le agenzie delle Nazioni
Unite, le ONG, i programmi di cittadi-
nanza aziendale e altre organizzazioni
benefiche) raramente coordinano le
loro attività, anche se i loro interventi
sono sempre più concentrati nelle città
densamente popolate.
Dato che la promozione di un’urbaniz-
zazione sostenibile e un miglioramento
del coordinamento rafforzerebbero il
progresso in altre aree prioritarie (tra
cui i diritti delle donne, il cambiamento
climatico, la disoccupazione giovanile e
l’alfabetismo), l’urbanizzazione soste-
nibile deve necessariamente diventare
una priorità delle amministrazioni. E
deve essere inoltre accompagnata da

un forte progresso tecnologico con in-
vestimenti nello sviluppo e nella distri-
buzione delle innovazioni che rende-
rebbero le città più vivibili, efficienti e
sostenibili.
In realtà molte innovazioni, come i
materiali di costruzione che produco-
no energia e i trasporti a zero emissio-
ni, esistono già, devono solo essere resi
accessibili a coloro che ne hanno più
necessità. Dispositivi come sistemi di
filtro per l’acqua su bassa scala, moni-
tor cardiaci portatili e tablet a basso
costo stanno già migliorando in modo
consistente la vita dei cittadini più po-
veri in tutto il mondo e aiutando a
creare pari condizioni a livello econo-
mico.
L’impatto futuro della governance glo-
bale si basa sulla creazione di nuovi al-
lineamenti in grado di facilitare il flus-
so delle informazioni essenziali e delle
tecnologie da una gamma sempre più
diversificata di fonti verso le popola-
zioni urbane di tutto il mondo. Gli
strumenti necessari per rendere la vita
urbana più sostenibile non si spostano
più solo da nord a sud e da ovest ad est.
La Cina è infatti ormai leader nelle

esportazioni delle celle solari fotovol-
taiche, mentre i parchi della tecnolo-
gia pulita stanno sorgendo anche nel
Mondo arabo.
I governi, le aziende, i manager delle ca-
tene d’approvvigionamento, gli strate-
ghi della cittadinanza aziendale, le
ONG e altri enti dovrebbero impegnarsi
a ridurre le impronte di carbonio e a
sfruttare le loro risorse per contribuire
al processo di urbanizzazione sosteni-
bile. Le opportunità per dare questo
tipo di contributo sono sempre più fre-
quenti e in tutti i settori.
Nel settore edile, ad esempio, gli appal-
tatori stanno creando delle partnership
con i laboratori per testare i materiali
che riflettono meglio il calore assor-
bendo energia per alimentare i sistemi
di raffreddamento. Le aziende dei ser-
vizi pubblici, invece, stanno sfruttando
i nuovi software per applicare gli smart
meter nelle case e negli uffici. Sia New
York che Seattle hanno aumentato lo
standard di efficienza nel settore delle
nuove costruzioni a livelli record.
Allo stesso modo, i costruttori di auto-
mobili, le aziende dei servizi di traspor-
to e le amministrazioni locali stanno la-

vorando insieme per far progredire il
trasporto sostenibile fornendo incenti-
vi per un uso efficiente e “non proprie-
tario” delle vetture. Il risultato è che il
car sharing sta prevalendo in molte cit-
tà tra cui Berlino.
Inoltre, l’MIT ha sviluppato la city car
elettrica pieghevole: quattro di queste
auto occupano un solo parcheggio. Alla
conferenza di Rio+20, le otto più grandi
banche multilaterali per lo sviluppo si
sono impegnate ad elargire 175 miliardi
di dollari per sviluppare sistemi di tra-
sporto sostenibile.
Anche l’informatica può ridurre lo
stress sul sistema di trasporto. Singa-
pore, ad esempio, sta sfruttando la sua
quasi completa rete in fibra ottica per
ridurre il traffico urbano introducendo
una serie di misure che incoraggino i
dipendenti al telelavoro. Grazie al radi-
carsi di queste misure, si svilupperan-
no senza dubbio delle città satellite au-
tonome con una riduzione sempre
maggiore del consumo energetico lega-
to ai trasporti e la creazione di una so-
cietà civile più attiva.
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